
DEI RE DI SPAGNA (CASTIGLIA e LEONE ) a i3

trono ai figli di Ferdinando. Alfonso non acconsentì nè al- 
l’ una nè alPaltra domanda. L ’ anno 1278 Yolanda ritornò 
presso suo marito; Bianca si ritirò in Francia. Morì questa

frincipessa a Parigi il 2 3  giugno i 320 e fu seppellita ai 
ranccscani come dice il suo epitaffio. Ma i figli di Bianca 

furono trattenuti in Aragona dal re don Pedro III. Tre 
papi consecutivi, Giovanni XXI, Nicolao III e Martino IV 
diedero opera zelante, benché senza frutto, per terminar la 
contesa tra i due monarchi. Due congressi ebbero luogo 
intorno a ciò, P uno a Bordeaux nel 1279 dal i.° marzo 
sino al i.° giugno alla presenza dei legati di santa sede; 
P altro a Dax nel 1280 sotto la mediazione del principe di 
Salerno. Nel 1282 si disponevano i preparativi per un terzo 
congresso da cui speravasi miglior riuscimento. Ma l’ infante 
don Sanzio stanco di veder porre continuamente in com­
promesso il suo diritto alla successione paterna, e temendo 
ragionevolmente non venisse, almeno che sia, divisa tra lui 
e i figli di Ferdinando, prese il partito d’ impadronirsene 
per allontanare il pericolo che lo minacciava. Appena diè 
egli a conoscere una tale risoluzione, Alfonso si vide ab­
bandonato da tutti i suoi sudditi che riconobbero a loro 
sovrano il figlio. Papa Martino IV si recò in soccorso di 
Alfonso con le armi spirituali , minacciando il figlio ri­
belle delle censure ' ecclesiastiche , e dichiarando _ nulli i

Ile Cristiani di Majorica

ciar truppe sulle frontiere del Rossiglione. Don Pedro IV 
re di Aragona, sulla cui alleanza aveva contato il re di 
Majorica di lui cognato, lo abbandonò e lo astrinse quindi 
a recarsi in cerca di Filippo di Valois a Parigi sul termi­
nar dell’ anno i3^2 e di fargli omaggio per riavere le terre 
che gli erano state tolte da quel monarca. L ’ anno 1343 il 
rc di Aragona tentò di spogliare il re di Majorica, e per 
averne un pretesto P accusò di avergli teso insidie a Bar­
cellona per farlo perire , 0 almeno per impossessarsi di sua 
Persona : rimproverandogli altresì di essersi contra lui col­
mato col re di Francia , col re di Sicilia, ed aneli« con


